
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-01-2020
1+5LA STAMPA

ECCO IL PROGRAMMA PER ACCEDERE AI FINANZIAMENTI IJE

Il piano green di Conte:
industria, rinnovabili e Cdp

Oggi Bruxelles
presenta il maxi-plano
per gli investimenti

ecosostenibili

1.000
I miliardi previsti

in dieci anni
nel progetto green

dell'Europa

Un altnfnrnn dell'ex Ilva a Tarantn

2050
L'anno entro eui l'Ue
punta ad azzerare

le emissioni
di CO2

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

~oi siamo pronti e ci stiamo
attrezzando per fare la no-

stra parte». Oggi la Commissione
europea svelerà il suo maxi-piano
per gli investimenti ecosostenibili
da mille miliardi di euro in dieci an-
ni e autorevoli fonti del governo ita-
liano assicurano che Roma si sta
preparando per giocare questa par-
tita. Prima della pausa natalizia c'è
stata una riunione del Ciae, il Comi-
tato interministeriale per gli Affari
europei, dalla quale è uscito un do-
cumento di dieci pagine dedicato
alla strategia italiana nel quadro
del Green Deal europeo. Il 14 feb-
braio il testo sarà oggetto di una
nuova discussione, che forse porte-
rà a una leggera revisione alla luce
degli elementi che verranno presen-
tati oggi dalla Commissione Ue.
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Pronte le linee guida per transizione industriale, rinnovabili e agricoltura
Non solo stabilimenti di carbone, Roma strappa l'inclusione dell'Uva

Dossier di 10 pagine
pe r strategia  green
Il governo assegna
un ruolo c ave a Cdp

RETROSCENA

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

M
a chi ha visto il
«non paper» assi-
cura che al suo in-
terno ci sono già

tutte le linee-guida per la
progettazione green del go-
verno italiano. Una strate-
gia che ovviamente verrà
dettagliata in ognuno dei
suoi capitoli a partire dai
prossimi mesi, con le rispetti-
ve risorse da destinare: al
momento non vengono an-
cora indicate cifre precise
sulle somme che il governo è
pronto a mettere sul piatto.

Il documento prevede un
coinvolgimento di tutti i mi-
nisteri, ma soprattutto della

Cassa depositi e prestiti,
che giocherà un ruolo fonda-
mentale per spingere il pro-
gramma di investimenti eu-
ropeo «InvestEu», che se-
condo i calcoli di Bruxelles
dovrebbe portare 280 mi-
liardi di euro aggiuntivi ri-
spetto a quelli che arriveran-
no dal bilancio Ue e dal cofi-
nanziamento nazionale.
L'effetto-leva permettereb-
be di raggiungere così quo-
ta mille miliardi.

«L'Italia parteciperà alla sfi-
da della neutralità climatica
entro il 2050 con tutte le carte
in regola» assicurano le stesse
fonti di governo, che elenca-
no le aree su cui si concentra il
documento. Rinnovabili, in-
frastrutture, transizione indu-
striale e sociale, ma anche
agricoltura. Del resto la Com-
missione ha l'ambizione di uti-
lizzare il 40% dei fondi per la
Pac (la politica agricola comu-

ne) per progetti legati agli
obiettivi climatici.
Ancora da definire, inve-

ce, il piano strategico detta-
gliato per avere accesso al
Fondo per la transizione giu-
sta. Bruxelles vuole mobili-
tare fino a 100 miliardi, da
destinare alle regioni più col-
pite dalla riconversione
energetica. Ma chiede alle
capitali di produrre un pro-
getto nazionale. Spetterà
dunque ai singoli governi in-
dicare le aree a cui destinare
i soldi, a patto che rispettino
determinati criteri.
La lobbying italiana sin

qui esercitata a Bruxelles du-
rante la fase preparatoria
del maxi-piano per gli inve-
stimenti del Green Deal ha
permesso di ottenere qual-
che risultato. Rispetto alla
proposta iniziale, il regola-
mento che verrà adottato og-
gi dalla Commissione dice

che tutti gli Stati potranno
avere accesso a questi fondi,
mentre una prima versione
li limitava ad alcune aree pre-
definite. Inoltre il governo è
riuscito a ottenere la possibi-
lità di far rientrare anche tut-
te le industrie altamente in-
quinanti (leggi Ilva), non sol-
tanto quelle del carbone. Pe-
rò —spiegano da Roma — è an-
cora presto per poter parlare
di progetti precisi da candi-
dare ai fondi per la transizio-
ne. Perché la proposta della
Commissione va nella giusta
direzione, ma da qui all'ap-
provazione finale vanno su-
perati ancora diversi ostaco-
li. Il regolamento, per esem-
pio, può essere emendato da
Consiglio e Parlamento. E l'e-
sito dei negoziati tra i gover-
ni sul prossimo bilancio Ue
potrebbe cambiare le carte
in tavola. —
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